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Domenica 9 ottobre 2022 

La biodiversità dal balcone della  

Val Degano – Monte Talm (m 1728) 
 

  
 
L’escursione rientra nel XXVI ciclo di Vivere l’Ambiente (http://www.viverelambiente.it/), che 
nel 2022 ha per tema “DAL DIRE AL FARE prendersi cura della montagna e della 
biodiversità”. L’itinerario proposto tra il Monte Talm ed il Monte Pleros, sul confine tra la 
Val Degano e la Val Pesarina, attraversa un ambiente caratterizzato da boschi maturi di 
resinose e latifoglie, boschi in formazione, prati ancora sfalciati o abbandonati, mughete e 
ontaneti, rocce a strapiombo e verdi colli e continui panorami mozzafiato a 360°. 
Ci accompagnano nel percorso Alessandro Groppo (dott. in conservazione dei beni 
culturali) e Marco Groppo (dott. forestale) che tratteranno i seguenti temi: ecosistemi 
forestali e loro gestione, fauna selvatica, lettura del paesaggio con cenni di geologia; il 
territorio, la storia e le trasformazioni nella Val Degano. 
 
ACCESSO 

Raggiunto Rigolato si prende a sinistra per Ludaria, quindi per Piani di Vas (m 1250) dove 

si parcheggia in un ampio spazio sterrato. 
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ITINERARIO 

Iniziamo l’escursione in direzione ovest lungo i prati dei Piani di Vas dove c’è la sorgente 
dell’ago frescjo di Ludario, al bivio svoltiamo a destra per Casera Chiamput di sotto (m 1430, 
a 30 min. dalla partenza), seguendo il sentiero 227, per addentrarci nella parte superiore 
del bosco bandito, una formazione mista di abete rosso, abete bianco e faggio.  
 
Arrivati al bivio con il sentiero 228, nei pressi dei ruderi di casera Chiamput di Sopra (m 1600 
circa, dopo un’ora circa dalla partenza), si formerà un primo gruppo con chi intende 
proseguire lungo il sentiero 227 che traversa le pendici settentrionali dei monti Pleros, Creta 
della Fuina e Cimon, immersi per circa 2 km in un lariceto, fino a raggiungere Sella di Tuglia 
(m 1590) e casera Tuglia (m 1599, in circa due ore dalla partenza). Raggiunta la casera si 
ripercorre a ritroso il sentiero 227 per proseguire poi verso il Rifugio Chiampizzulon.  
Percorrere questo tratto di sentiero sarà anche una occasione per apprezzare un territorio 
incontaminato e rendersi conto delle caratteristiche ambientali uniche di questa splendida 
zona delle montagne friulane che rischia di venire stravolta da un progetto di realizzazione 
di una nuova strada forestale camionabile, in sostituzione del sentiero 227. 
Per approfondimenti si vedano gli articoli pubblicati su 
https://www.loscarpone.cai.it/strada-forestale-contrarieta-cai-fvg/  
https://www.cai-fvg.it/sentiero-227-il-cai-contrario-alla-nuova-strada-forestale/   
https://www.facebook.com/caitamvenetofvg   
 

 
 

Il secondo gruppo prosegue in salita per arrivare al Cuel di Ruedo (m 1770), uno 
spettacolare balcone sull’alta Val Degano e poi, in discesa, chi lo desidera potrà raggiungere 
il Rifugio Chiampizzulon (m 1628, a 45 min. circa da Chiamput di Sopra). Dal Rifugio si può 
rientrare in tutta tranquillità direttamente ai Piani di Vas, in circa un’ora di cammino.  
Il Rifugio Chiampizzulon (la chiusura è prevista per il 2 ottobre), di proprietà del Comune di 
Rigolato, rappresenta il cuore di questo itinerario: “il rifugio da raggiungere e amare” in cui 
convergono, oltre agli itinerari turistici ed escursionistici provenienti dalla frazione di Ludaria, 
anche quelli dalla Val Pesarina, da Forni Avoltri e da Cima Sappada.  
 
Dal rifugio, in venti minuti, si raggiunge la Sella di Talm (m 1597) ed in un’ora circa la cima 
del Monte Talm (m 1728) dove è stata posata la campana dell’amicizia. Dalla cima si apre 
un’ulteriore spettacolare visione sulle valli sottostanti e verso i gruppi montuosi delle 
Pesarine, del Peralba, del Volaia, del Coglians e di Sauris. Per il rientro seguiamo il versante 
sud del Monte Talm e raggiunta la sella di Talm si seguirà la strada forestale rientrando ai 
Piani di Vas (in circa due ore dalla cima del Monte Talm). 

https://www.loscarpone.cai.it/strada-forestale-contrarieta-cai-fvg/
https://www.cai-fvg.it/sentiero-227-il-cai-contrario-alla-nuova-strada-forestale/
https://www.facebook.com/caitamvenetofvg


  
 
DATI E INFORMAZIONI GENERALI 

Dislivello: circa 500 mt. giro breve; circa 700 mt cima Monte Talm  

Lunghezza: circa 12 km a/r fino alla cima del Monte Talm 

Difficoltà: E (Escursionistica) 

Equipaggiamento: normale da montagna, adatto alla stagione, consigliati i bastoncini; 
Orari: partenza da Codroipo (parcheggio sede CAI) alle ore 7.15; ritrovo a Gemona (Bar da 
Rico) alle ore 8.00 circa; ritrovo ai Piani di Vas alle ore 9.15. 
Mezzi di trasporto: mezzi propri, eventuali spese vanno concordate con il proprietario del 
mezzo. 
Cartografia: Carta Tabacco 01, Sappada – S. Stefano – Forni Avoltri; 
Informazioni: escursionismo@caicodroipo.it – www.caicodroipo.it – responsabili 
escursione – segreteria durante gli orari di apertura della sede. 
Iscrizione: segreteria CAI Codroipo durante gli orari di apertura della sede. Inoltre, 
compilare il MODULO ANNO IN CORSO on-line nel sito di Vivere l’Ambiente 
www.viverelambiente.it  (fondo pagina). 
E’ previsto un contributo di € 5 (per i soli soci CAI della Sezione di Codroipo € 2) per le 
attività organizzative di Vivere l’Ambiente. 
Per chi non è socio CAI è prevista una quota di €11 (€7.50 infortunio + €3.50 soccorso 
alpino) da versare in segreteria.  
Immagini: durante l’uscita possono essere realizzate foto e/o video allo scopo di 
documentare l’escursione. Tali immagini e/o filmati potrebbero essere utilizzati per le attività 
di diffusione organizzate e/o promosse dalla Sezione (ad esempio per la pubblicazione su 
siti internet/social www.caicodroipo.it e https://www.facebook.com/cai.codroipo/). Chi non 
intende essere ripreso o fotografato lo comunichi in segreteria al momento dell’iscrizione e 
ai responsabili dell’uscita all’inizio della stessa per essere escluso/a dalle foto e/o video. 
 
È richiesto a tutti i partecipanti di essere a conoscenza dell’itinerario proposto, di portarsi 
appresso il programma cartaceo ed eventualmente la cartina topografica della zona riferita 
all’escursione. Ai partecipanti è richiesta la massima disciplina pena l’immediata esclusione 
dall’escursione per comportamenti potenzialmente dannosi per gli altri Soci. 
 
I responsabili dell’escursione AE/ONTAM Luciano Favaro (3334386746), Michele 
Marello (347 0748480) e Oriana Nadalini (340 9406120) si riservano la facoltà di 
apportare variazioni al programma qualora le condizioni della montagna o 
meteorologiche lo richiedessero. 
 

LA COMMISSIONE ESCURSIONISMO 

 

mailto:escursionismo@caicodroipo.it
http://www.caicodroipo.it/
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSf1umouKqhnDPauWM_Z-XVWu2_e5visu1VrpXbQuhxaIVh82w/viewform
http://www.viverelambiente.it/
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https://www.facebook.com/cai.codroipo/


 

REGOLAMENTO ESCURSIONI 
1 – L’escursione è una delle più importanti attività della Sezione e, nel rispetto del presente Regolamento, la 
partecipazione è aperta a tutti. È proposta da uno o più soci che, su incarico della Sezione, assumono la veste 
di Responsabile di escursione e ne curano la preparazione e lo svolgimento adottando ogni accorgimento 
affinché sia effettuata nella massima sicurezza. 
2 – I Responsabili di escursione avranno verificato recentemente le condizioni del percorso e dovranno 
valutare l’adeguatezza dell’attrezzatura e della capacità attitudinale dei partecipanti escludendo coloro che 
non ritenessero idonei. 
3 – Ai partecipanti si richiede correttezza nel contegno, ubbidienza e collaborazione verso i Responsabili di 
escursione al fine di agevolarli nell’adempimento del loro compito: i Responsabili possono escludere i 
partecipanti che intendano allontanarsi dal gruppo o seguire altri percorsi. 
4 – È facoltà della Sezione di subordinare l’effettuazione dell’escursione alle condizioni atmosferiche, nonché 
al raggiungimento di un minimo di partecipanti. 
5 – I minori possono partecipare alle gite solo se accompagnati da chi ne abbia la patria podestà, ovvero da 
persona responsabile autorizzata. 
6 – La caparra di prenotazione, quando richiesta, non sarà rimborsata, salvo in caso dell’annullamento della 
gita stessa; è tuttavia consentita la sostituzione con un altro partecipante. 
7 – Eventuali modifiche potranno, in qualsiasi momento, essere apportate al programma per esigenze di 
sicurezza. Di tali modifiche sarà data tempestiva comunicazione ai soci. 
8 – Le iscrizioni alle gite possono essere effettuate (salvo diversa indicazione) entro il sabato precedente 
all’uscita recandosi o telefonando in sede agli orari di apertura. 
9 – Con il solo fatto di iscriversi all’escursione, ciascun partecipante accetta di osservare le norme del presente 
regolamento e, in conformità di quanto dispone l’articolo n. 13 dello statuto del CAI, esonera la Sezione e i 
Responsabili di escursione da ogni responsabilità per incidenti di qualsiasi genere che si verificassero nel 
corso della stessa, trasferimenti compresi. 
10 – I soci partecipanti alle escursioni beneficeranno, in caso di incidente, della polizza infortuni prevista dalla 
Sede Centrale (prendere visione dei massimali in Segreteria). Per i non soci CAI verrà chiesta una quota 
di iscrizione per coprire i costi della polizza assicurativa stipulata per loro. La quota sarà comunicata 
dalla segreteria. 
 

 
 
 
 



 
 

 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 


